
Giovedì di Pasqua 

 ORA SESTA 

O Dio, vieni a salvarmi.  

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *  

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 

INNO  

 

Venite, servi, 

supplici ed  

esaltate con 

degne lodi e 

cantici, col cuore 

e con le  labbra, il 

nome beato di 

Dio. 2. Infatti 

questo è quel 

tempo, nel quale 

il Giudice del 

mondo è 

consegnato alla 

morte, per 

ingiusta sentenza 

degli uomini. 3. 

E noi col dovuto 

amore, sottoposti 

ad un giusto 

timore, contro 

ogni attacco, che 

lo spietato 

nemico lancia, 4. 

preghiamo 

l’unico Signore 

nella Trinità, Dio 

Padre e il Figlio 

Re 

e insieme lo 

Spirito Santo. 

Amen. 



altrimenti:  

Tu che ogni cosa susciti, 

qual sole su noi sfolgora: 

noi t’imploriamo, Altissimo, 

le nostre vite illumina. 

 

Dopo il lavoro fervido, 

la pace dona all’anima, 

la gioia dello Spirito 

il corpo stanco temperi. 

 

Rendiamo gloria unanimi 

al Padre e all’Unigenito, 

e gloria al Santo Spirito 

nei secoli dei secoli.  

Amen. 

 

SALMODIA 

 
SALMO 54  L’amico che tradisce  
Giuda con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo? (Lc 22, 48) 

 

Porgi l'orecchio, Dio, alla mia preghiera, † 

non respingere la mia supplica; * 

dammi ascolto e rispondimi, 

mi agito nel mio lamento e sono sconvolto * 

al grido del nemico, al clamore dell'empio. 

 

Contro di me riversano sventura, * 

mi perseguitano con furore. 

Dentro di me freme il mio cuore, * 

piombano su di me terrori di morte. 

Timore e spavento mi invadono * 

e lo sgomento mi opprime. 

 

Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, * 

per volare e trovare riposo? 

Ecco, errando, fuggirei lontano, * 

abiterei nel deserto. 

Riposerei in un luogo di riparo * 

dalla furia del vento e dell'uragano». 

 

 



Disperdili, Signore, † 

confondi le loro lingue: * 

ho visto nella città violenza e contese. 

Giorno e notte si aggirano sulle sue mura, † 

all'interno iniquità, travaglio e insidie * 

e non cessano nelle sue piazze sopruso e inganno. 

 

Se mi avesse insultato un nemico, * 

l'avrei sopportato; 

se fosse insorto contro di me un avversario, * 

da lui mi sarei nascosto. 

 

Ma sei tu, mio compagno, * 

mio amico e confidente; 

ci legava una dolce amicizia, * 

verso la casa di Dio camminavamo in festa. 

 

Piombi su di loro la morte, * 

scendano vivi negli inferi; 

perché il male è nelle loro case, * 

e nel loro cuore. 

 

Io invoco Dio e il Signore mi salva. † 

Di sera, al mattino, a mezzogiorno mi lamento e sospiro * 

ed egli ascolta la mia voce; 

 

mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: * 

sono tanti i miei avversari. 

Dio mi ascolta e li umilia, * 

egli che domina da sempre. 

 

Per essi non c'è conversione * 

e non temono Dio. 

Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, * 

ha violato la sua alleanza. 

 

 

Più untuosa del burro è la sua bocca, * 

ma nel cuore ha la guerra; 

più fluide dell'olio le sue parole, * 

ma sono spade sguainate. 

 

Getta sul Signore il tuo affanno † 

ed egli ti darà sostegno, * 

mai permetterà che il giusto vacilli. 

 

 

Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba * 

gli uomini sanguinari e fraudolenti: 



essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. * 

Ma io, Signore, in te confido. 

 

 
 

 

LETTURA BREVE  Tt 3, 5b-7 

Dio ci ha salvati mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, 

effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, perché 

giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna. 

V. i discepoli videro il Signore, alleluia, 

R. e furono pieni di gioia, alleluia. 
Durante l’ottava 

V. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia, 

R. rallegriamoci ed esultiamo, alleluia. 

 

ORAZIONE 

 

V. Benediciamo il Signore. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


